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COMPENDIO IMMOBILIARE 
“EX-ISTITUTO  PROFESSIONALE  PER L’AGRICOLTURA” 

DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI CORTONA 
POSTO IN LOCALITÀ  SALCOTTO  - CORTONA 

 
 
 

1. STATO ATTUALE  DEL TERRENO E DEI FABBRICATI  
 
 
�  NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE  
Il compendio immobiliare oggetto di alienazione è situato in Comune di Cortona, località Salcotto, in una 
zona pedocollinare in prossimità della strada provinciale di Val di Pierle. Il contesto territoriale è di prima 
fascia agricola collinare caratterizzato dalla presenza di ville padronali dotate di ampie pertinenze a parco, 
in gran parte ristrutturate. 
L’intero complesso è ubicato in una delle zone più ricercate del Comune per la realizzazione di dimore ad 
uso residenziale, dato il notevole valore ambientale, la vicinanza con il centro cittadino ed i buoni 
collegamenti con la viabilità principale. 
All’interno dell’area insistono otto edifici di diverse caratteristiche volumetriche e costruttive, con varie 
destinazioni di utilizzo, un uliveto, un vigneto e terreni ad uso agricolo che in passato sono stati utilizzati dall 
“Istituto Professionale per l’agricoltura di Cortona” come sede formativa teorico-pratica degli studenti. 
L’amministrazione Comunale ha provveduto alla stesura di un “Piano attuativo di Recupero” per la 
riqualificazione degli immobili presenti, Piano ancora in corso di validità che individua sia parametri tecnici 
sia indicazioni volumetriche per la realizzazione di eventuali nuovi edifici.  
 

PLANIMETRIA DELLA PORZIONE DEL COMPENDIO IN ALIENAZ IONE 
(estratta dal Piano di Recupero) 
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�  ASPETTI STORICI 
L’edificio principale del compendio in oggetto (ex-sede dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura - 
fabbricato “A”) evidenzia, nella parte centrale, caratteristiche tipologiche tipiche di una dimora padronale 
costituita da più cellule abitative disposte su due/tre piani. 
Il nucleo storico ha subito con il tempo l’accorpamento di altri corpi, che hanno determinato una 
trasformazione dell’involucro edilizio tale da classificarlo tipologicamente come “villa” anziché “casa 
padronale”. 
E’ da sottolineare comunque l’alto valore culturale e ambientale racchiuso nel processo evolutivo di tale 
fabbrica, attraverso diverse fasi di aggregazione.  
Le prime notizie storiche del 
fabbricato risalgono al 1823, come 
testimoniato dalla mappa del 
Catasto Lorenese (Sezione ZZ detta 
di Calcinaio, foglio III), conservata 
presso l’archivio di stato di Arezzo. 
Nella suddetta mappa il fabbricato è 
identificato catastalmente dalla p.lla 
577 (casa colonica con corte riunita 
alla p.lla 576 aia, per una superficie 
pari a 2.480 braccia quadre) ed era 
di proprietà del sig. Manciati 
Domenico di Michelangelo. 
L’immobile è stato oggetto di 
parziale accatastamento al NCEU 
con scheda n.631151 del 18 Aprile 
del 1940, intestata al Sig. Brini 
Raffaello fu Vincenzo. 
La costruzione principale, adibita 
originariamente ad abitazione, era 
costituita da 10 vani utili, 2 latrine, 
soffitta, fondo e legnaia, oltre a porzione rustica attualmente in carico al Catasto Terreni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto di mappa di impianto catastale 
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�  DESCRIZIONE 
Il complesso in alienazione risulta composto da un lotto di forma e perimetro irregolare che segue il profilo 
stradale e quello dei terreni confinanti con variazione altimetrica che segue il natural declivio della collina da 
nord verso sud. 
Per una migliore identificazione delle aree e degli edifici in vendita sono stati predisposti ulteriori allegati 
che evidenziano il perimetro e le caratteristiche tecniche e funzionali del compendio.  
Si riportano di seguito una planimetria dello stato dei luoghi , l’indicazione del lotto in alienazione (contorno 
in rosso) su planimetria catastale e la descrizione puntuale degli edifici costituenti l’intero patrimonio 
immobiliare. 

 
PLANIMETRIA STATO DI FATTO 

 
 

PLANIMETRIA CATASTALE 
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Fabbricato “A”  (ex-sede dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura) 
L’immobile si presenta come un edificio unitario di forma 
pressoché regolare senza particolari pregi estetici, distribuito 
su tre piani fuori terra con sovrastante sottotetto non 
praticabile.  
Il prospetto principale è caratterizzato oltre che dalle aperture 
disposte prevalentemente sul lato sud, con affaccio sulla corte 
pertinenziale, anche dalla parte centrale del fabbricato che 
risulta essere più elevata rispetto al resto.  
Le rifiniture architettoniche si estrinsecano soprattutto in 
elementi quali mostre in pietra per le aperture dei vari piani 
dell’edificio e stemmi oltre al portale d’ingresso alla corte. 
Strutturalmente l’immobile è costituito da setti murari paralleli 
tra loro collegati dalle murature perimetrali; gli ambienti interni 
sono ricavati tra la struttura portante, anche mediante l’interposizione di tramezzature.  
I solai dei vari livelli sono in legno a doppia orditura, fatta eccezione per la legnaia al piano terra che 
presenta un volta a sesto acuto con estradosso in mattoni a faccia vista. 
L’immobile si sviluppa complessivamente su quattro livelli (di cui tre occupano l’intera superficie 
dell’edificio), con ambienti aventi superfici e destinazioni d’uso differenti, collegati fra di loro da un’unica 
scala interna in pietra. 
Per una migliore descrizione del fabbricato si è provveduto a suddividere lo stesso in vari piani. 
·  Piano terra , con altezza media utile di circa 2,80 mt virtualmente suddiviso in tre blocchi funzionali con 
accessi indipendenti. Il primo, collocato nella parte centrale, guardando la facciata principale, è adibito ad 
abitazione e costituito da ingresso, ripostiglio, cucina e scala per l’accesso ai livelli superiori, nonchè dotato 
di ingresso indipendente con affaccio diretto sulla corte esterna inghiaiata. Il secondo, collocato nella parte 
destra del fabbricato, è costituito da due locali destinati al servizio del primo (fondo e legnaia), dotati 
entrambi di accessi indipendenti. Gli infissi esterni sono in legno con evidenti segni di degrado ed incuria, 
mentre la pavimentazione è in mattonelle di cotto. Il terzo blocco è rappresentato da un ampio locale di 
deposito con accesso esclusivo dal piazzale esterno, funzionalmente e originariamente collegato al primo 
blocco. 
Allo stesso piano, come pertinenza esterna si trovano una corte recintata inghiaiata, che lambisce due lati 
del fabbricato (nord e ovest), e al suo interno un servizio igienico, in pessimo stato di conservazione, 
addossato al terzo blocco. Entrambi gli ambienti sono in evidente stato di abbandono. 
·  Piano primo , con altezza media utile di circa 3,00 mt costituito da due soggiorni, due camere, 
ripostiglio e w.c. con antibagno; è totalmente destinato a zona notte dell’unità abitativa sottostante e vi si 
accede esclusivamente dal piano terra tramite scala interna. Sempre a tale livello, più precisamente nella 
camera situata nella parte destra del fabbricato, é posta una scala retrattile in legno che conduce al piano 
ammezzato sovrastante. I pavimenti sono in cotto ad esclusione dei servizi igienici in piastrelle di ceramica; 
mentre le porte interne, in cattivo stato di manutenzione, sono in legno verniciato. L’impianto elettrico 
(realizzato fuori traccia in canaletta esterna) ed idrico sono entrambi non funzionanti. 
·  Piano ammezzato , con altezza media utile di circa 2,00 mt costituito da due locali ad uso soffitta, 
direttamente comunicanti ed accessibili esclusivamente dal piano sottostante tramite scala retrattile in 
legno. Ha caratteristiche costruttive analoghe ai piani inferiori. 
·  Piano secondo , con altezza media utile di circa 3,25 mt costituito da cucina, soggiorno, camera e w.c. 
con antibagno; è totalmente destinato ad uso abitazione ed accessibile esclusivamente dai piani inferiori 
tramite scala interna. Ha caratteristiche costruttive analoghe ai piani sottostanti. 
·  Piano sottotetto non praticabile , con altezza interna che varia da circa 0,43 mt in gronda a circa 1,28 
mt nel colmo, costituito da tre locali (non comunicanti) ad uso soffitta ed accessibili esclusivamente dai 
piani inferiori tramite scala interna. L’intero piano si trova in pessimo stato di conservazione, causa crolli 
generalizzati della copertura.  
Le facciate esterne sono rifinite ad intonaco e tinteggiate con evidenti segni di deterioramento dovuti agli 
agenti atmosferici e all’umidità ascendente. 
Gli infissi esterni sono in legno e vetro con scuri interni, mentre la pavimentazione è prevalentemente in 
cotto con evidenti segni di degrado fisico e residui di vario genere. 
La copertura, in cattivo stato di manutenzione, è del tipo “a capanna” con travatura principale e secondaria 
in legno con sovrastante manto in tegole e coppi. In quasi tutti i locali sono presenti segni di deterioramento 
causati dalle infiltrazioni di acqua e dal ristagno dell’umidità. 
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Complessivamente il fabbricato si presenta in pessimo stato di conservazione e con degrado: 
�  Fisico medio per fatiscenza delle finiture e carenza o inadeguatezza degli impianti tecnologici; 
�  Igienico alto per insufficienza degli impianti igienico sanitari e inadatte condizioni di abitabilità e di 
utilizzazione in relazione all’impianto planivolumetrico; 
�  Socio-economico medio per condizioni di abbandono o sotto utilizzazione dell’immobile. 
 
 
Fabbricato “B” 
Il fabbricato, di forma rettangolare, si sviluppa su due piani fuori terra 
con ingressi indipendenti, originariamente al servizio del fabbricato 
principale (corpo “A”) e della produzione agricola.  
Strutturalmente l’edificio è realizzato in muratura mista di pietre e 
mattoni, rifinita ad intonaco con evidenti segni di degrado fisico. Il 
solaio intermedio è in legno a doppia orditura. 
La copertura, in normale stato di manutenzione, è del tipo a 
“capanna” con travatura principale e secondaria in legno e manto in 
tegole e coppi. 
Le riquadrature e gli architravi sono realizzate in pietra, mentre gli 
infissi esterni sono in legno e vetro con scuri interni. 
L’accesso al piano terra avviene direttamente dalla corte a comune; 
livello costituito da un ampio ambiente adibito a stalla, oltre ad un ripostiglio sottoscala. 
Allo stesso piano sono presenti delle pertinenze esterne rappresentate da un forno in muratura (costruito in 
aderenza alla costruzione principale) e due pollai. Entrambi gli annessi sono in evidente stato di 
abbandono. 
Al piano superiore, adibito originariamente a granaio, vi si accede tramite scala esterna in pietra, in buono 
stato di manutenzione. 
Il fabbricato, attualmente agibile, è stato recentemente oggetto di interventi di manutenzione riguardanti la 
tinteggiatura dei locali interni e la realizzazione di impianto elettrico a norma fuori traccia. 
Ad un livello inferiore rispetto a quest’ultimo, come pertinenza esterna, è posta una costruzione in muratura 
seminterrata adibita a magazzino, con altezza utile di circa 2,40 mt, in evidente stato di degrado. 
L’accesso al fabbricato avviene tramite scala in pietra dal resede inghiaiato a comune. 
L’annesso ha una copertura “a terrazza” pavimentata in mattonelle di cotto, con ringhiera in ferro e pilastrini 
in muratura. 
 
 
Fabbricato “C” 
L’edificio, situato nei pressi della strada vicinale della villa di San Biagio 
a Salcotto (sempre all’interno del complesso immobiliare), è stato 
realizzato in data antecedente al 1940 e destinato al servizio della 
produzione agricola.  
Il fabbricato ha forma rettangolare e si sviluppa su due piani fuori terra, 
destinati rispettivamente a mulino (p.t.) e magazzino (p.1°) con ingressi 
indipendenti. L’accesso al piano superiore avviene tramite scala in 
muratura con ripostiglio sottostante. La costruzione non ha pertinenze 
esterne esclusive. 
La struttura portante è realizzata in muratura mista di pietre e mattoni a 
faccia vista. Il solaio del piano primo è in legno con doppia orditura. 
La copertura, in cattivo stato di conservazione, è del tipo a capanna con doppia orditura in legno e manto in 
tegole e coppi. 
Gli elementi caratterizzanti le pareti perimetrali, sono rappresentati da aperture disposte quasi 
simmetricamente tra loro, con infissi in legno e vetro, in parte mancanti. 
Attualmente il fabbricato è reso inaccessibile da una densa vegetazione spontanea, composta da arbusti e 
piante rampicanti a testimonianza di un abbandono che risale ad alcuni decenni, con evidente stato di 
degrado: 
�  Fisico alto per precarie condizioni di staticità connesse all’usura del tempo, fatiscenza delle strutture e 
delle finiture, oltre a carenza o inadeguatezza degli impianti tecnologici; 
�  Igienico alto per mancanza o insufficienza degli impianti igienico-sanitari e ridotte condizioni di 
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abitabilità e di utilizzazione in relazione all’impianto planivolumetrico; 
 
 
Fabbricato “D” 
L’edificio, posto nelle immediate vicinanze dell’immobile 
precedentemente descritto (corpo “C”), è stato realizzato in data 
successiva a quest’ultimo e destinato al servizio dell’allevamento degli 
animali.  
Il fabbricato si presenta di forma rettangolare e senza particolare valore 
ambientale e tipologico, dissonante con l’intorno anche per i componenti 
edilizi utilizzati. 
L’immobile si sviluppa interamente al piano terra e risulta costituito da 
un vasto ambiente centrale destinato a stalla. L’accesso è garantito da 
due portoni in metallo posti simmetricamente nei due lati contrapposti, 
che immettono direttamente in un corridoio centrale che disimpegna gli 
stalletti interni. 
La struttura portante è realizzata in muratura ordinaria rifinita ad intonaco civile e tinteggiata in evidente 
stato di degrado. 
La copertura, in mediocre stato di manutenzione, è del tipo “a capanna” con struttura portante in ferro e 
laterizio e manto in tegole marsigliesi. 
L’altezza interna varia da circa 2,60 mt in gronda a circa 4,00 mt nel colmo. 
Il pavimento, in mattonelle di cotto, si presenta in mediocre stato di manutenzione, mentre le pareti 
internamente sono rifinite ad intonaco civile. 
Il locale è provvisto di portoni di ingresso in metallo, mentre le finestre laterali sono in ferro e vetro. 
Attualmente il fabbricato si presenta parzialmente ricoperto da vegetazione spontanea, composta da arbusti 
e piante rampicanti a testimonianza di un abbandono che risale ad alcuni decenni, con evidente stato di 
degrado: 
�  Fisico medio per fatiscenza delle strutture e delle finiture, della carenza o inadeguatezza degli impianti 
tecnologici; 
�  Igienico alto per mancanza o insufficienza degli impianti igienico-sanitari; 
 
 
Fabbricato “E” 
L’edificio, posto in prossimità del fabbricato principale (corpo “A”) e 
direttamente accessibile da quest’ultimo, è stato realizzato in tempi 
più recenti quale annesso al servizio della produzione agricola.  
Il fabbricato privo di valore edilizio, si presenta in evidente contrasto 
con l’ambiente circostante per il tipo di tecnologia costruttiva 
adottata. 
L’immobile di forma rettangolare si sviluppa interamente al piano 
terra e risulta costituito da un vasto ambiente centrale. L’accesso è 
garantito da tre portoni in ferro e vetro che immettono direttamente 
all’interno del locale utilizzato attualmente come deposito e dotato di 
impianto elettrico funzionante fuori traccia in canaletta esterna. 
La struttura portante è costituita da elementi prefabbricati in c.a.. La copertura è “a capanna” con manto in 
lastre di fibrocemento (eternit). 
Le rifiniture interne sono scarse, con pavimento in terra battuta ed infissi esterni in ferro e vetro in cattivo 
stato di conservazione. 
Complessivamente il fabbricato presenta uno stato di degrado medio per condizioni di abbandono e di sotto 
utilizzazione. 
 
 
FABBRICATO “F” 
Trattasi di costruzione precaria posta all’interno del compendio immobiliare di non facile accessibilità, in 
quanto ricoperta da una densa vegetazione spontanea, composta da arbusti e piante rampicanti a 
testimonianza di un abbandono che risale ad alcuni decenni.  
Il fabbricato di forma rettangolare si sviluppa interamente al piano terra e risulta costituito da un locale 
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adibito originariamente a serra con sementaio, al servizio della 
produzione agricola. 
L’altezza interna varia da circa 1,55 mt in gronda a circa 2,47 mt nel 
colmo. 
Strutturalmente l’immobile è realizzato in vetro e metallo con tetto “a 
capanna” e manto di copertura in lastre di materiale termoplastico. 
Complessivamente il fabbricato presenta un evidente stato di degrado: 
�  Fisico alto per precarie condizioni di staticità connesse all’usura del 
tempo, fatiscenza delle strutture e delle finiture; 
�  Socio-economico medio per condizioni di abbandono e sotto 
utilizzazione dell’immobile; 
 
 
FABBRICATO “G” 
Trattasi di una costruzione precaria, nelle immediate vicinanze 
dell’edificio precedente (corpo “F”), ricoperta da una densa vegetazione 
spontanea, composta da arbusti e piante rampicanti a testimonianza di 
un abbandono che risale ad alcuni decenni.  
Il fabbricato, di forma rettangolare, si sviluppa interamente al piano terra 
e risulta costituito da un locale, adibito originariamente a serra, al 
servizio della produzione agricola. 
L’altezza interna varia da circa 2,72 mt in gronda a circa 3,28 mt nel 
colmo. 
Strutturalmente l’immobile è realizzato in ferro e vetro, ad eccezione 
della parete posteriore di contenimento in muratura. 
La copertura, in cattivo stato di manutenzione, è ad una falda con struttura portante in ferro e manto in 
lastre di materiale termoplastico. 
Complessivamente il fabbricato presenta un evidente stato di degrado: 
�  Fisico alto per precarie condizioni di staticità connesse all’usura del tempo, fatiscenza delle strutture e 
delle finiture; 
�  Socio-economico medio per condizioni di abbandono e sotto utilizzazione dell’immobile; 
 
 
FABBRICATO “H” 
Trattasi di un edificio, al servizio dell’allevamento degli animali, posto in 
prossimità del fabbricato principale (corpo “A”) ed attualmente 
inaccessibile, in quanto ricoperto completamente da una densa 
vegetazione spontanea, composta di alberi, arbusti e piante rampicanti 
a testimonianza di un abbandono che risale ad alcuni decenni.  
Il fabbricato di forma rettangolare si sviluppa interamente al piano terra 
e risulta costituito da un locale adibito originariamente a pollaio. 
L’altezza interna varia da circa 2,30 mt in gronda a circa 2,80 mt nel 
colmo. 
Strutturalmente l’immobile è realizzato in pannelli prefabbricati con 
sovrastante copertura “a capanna” in ferro e manto in lastre di materiale 
termoplastico. 
Complessivamente il fabbricato presenta un evidente stato di degrado: 
�  Fisico alto per precarie condizioni di staticità connesse all’usura del tempo, fatiscenza delle strutture e 
delle finiture, della carenza o inadeguatezza degli impianti tecnologici; 
�  Igienico alto per mancanza o insufficienza degli impianti igienico-sanitari; 
 
 
FABBRICATO “I” 
L’edificio, posto nelle immediate vicinanze del corpo “E” e direttamente accessibile da quest’ultimo, è stato 
realizzato in tempi più recenti quale annesso al servizio della produzione agricola.  
Il fabbricato privo di valore edilizio, si presenta in evidente contrasto con l’ambiente circostante per il tipo di 
tecnologia costruttiva adottata. 
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L’immobile di forma rettangolare si sviluppa interamente al piano 
terra e risulta costituito da un vasto ambiente centrale. L’accesso è 
garantito da un portone in metallo, nel lato nord-ovest, che immette 
direttamente all’interno del locale utilizzato come deposito e dotato 
di impianto elettrico funzionante fuori traccia in canaletta esterna. 
L’altezza interna varia da circa 4,50 mt in gronda a circa 5,00 mt nel 
colmo. 
La struttura portante è costituita da elementi in ferro con pannelli di 
rivestimento perimetrali in alluminio.  
La copertura, in normale stato di manutenzione, è del tipo “a 
capanna” con struttura portante costituita da travature reticolari in 
ferro e manto in lastre di materiale termoplastico. 
Si segnala inoltre la presenza di un ampliamento di recente realizzazione, nel lato sud-ovest, in difformità a 
quanto rilevato nelle tavole (stato attuale) del piano di recupero. 
Complessivamente il fabbricato presenta un evidente stato di degrado: 
�  Fisico alto per fatiscenza delle strutture e delle finiture; 
�  Socio-economico medio per condizioni di abbandono e sotto utilizzazione dell’immobile; 
 
 
Terreno Pertinenziale 
Trattasi di appezzamenti di terreno posti nelle immediate vicinanze dei fabbricati precedentemente descritti, 
a forma abbastanza irregolare, con accesso dalla strada vicinale di San Marco. 
Il terreno, degradante da nord a sud con terrazzamenti, è attualmente 
coltivato parte ad orto e parte ad oliveto/vigneto. 
Tali appezzamenti sono resi parzialmente inaccessibili da una densa 
vegetazione spontanea, composta di alberi ed arbusti a testimonianza di 
un abbandono che risale ad alcuni decenni. 
Si precisa che il terreno in oggetto fa parte di un più ampio comparto, 
stralciato per la vendita, , rappresentato al N.C.T. dalle p.lle n.73, 75/p, 
229, 230/p del foglio 144 pari ad un consistenza complessiva di circa 
15.014 mq.  
Per una migliore identificazione del terreno pertinenziale si rimanda agli 
elaborati allegati. 
 
 

Tab. 1  -  TABELLA VOLUMETRIE  EDIFICI ESISTENTI 
 

Edificio  Destinazione d’uso attuale  Stato Attuale  FUORI TERRA 
/ INTERRATO 

Edificio A Residenziale 1.842,569 mc F.T. 
Edificio B A servizio dell’attività residenziale e della 

produzione agricola 
379,562 mc 
22,990 mc 

F.T. 
INTERRATO 

Edificio C A servizio della produzione agricola 280,674 mc F.T. 
Edificio D A servizio dell’allevamento degli animali 655,707 mc F.T 
Edificio E A servizio della produzione agricola 854,917 mc F.T 
Edificio F A servizio della produzione agricola 91,627 mc F.T 
Edificio G A servizio della produzione agricola 101,840 mc F.T 
Edificio H A servizio dell’allevamento degli animali 94,399 mc F.T 
Edificio I A servizio della produzione agricola 475,100 mc F.T 
Terreno  15.014 mq  
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2. DESTINAZIONI E VOLUMETRIE URBANISTICHE  CONSENTITE 
 
 
In seguito alla approvazione del vigente piano di recupero sono state rese ammissibili le seguenti 
destinazioni urbanistiche: 
- residenza stabile o stagionale e pertinenze residenziali 
- di supporto all’agricoltura anche con la creazione di spazi da adibire a ricovero attrezzi, macchine 

agricole, nonché alla conservazione ed eventuale prima trasformazione dei prodotti agricoli 
- artigianato preferibilmente legato all’agricoltura, con esclusione delle lavorazioni nocive, inquinanti e 

comunque incompatibili con la residenza 
- attività ricettive e di ristoro 
- commercio al dettaglio, se legato alla produzione agricola 
- direzionale e di servizi in genere 
- parchi urbani, giardini, zone a verde, zone adibite a spettacoli e manifestazioni culturali integrate da 

attrezzature accessorie 
 
 
 

PLANIMETRIA STATO MODIFICATO   
 

 
 



 10

Secondo quanto previsto dal vigente Piano di Recupero le volumetrie ammesse per il recupero e 
l’ampliamento funzionale degli edifici sono le seguenti: 
 
 

Edificio  Stato Attuale  Demolizione  Stato Modif icato  FUORI TERRA / 
INTERRATO 

Edificio A 1.842,569 mc  1.895,649 mc 
284,330 mc 

F.T. 
INTERRATO 

Edificio B 379,562 mc 
22,990 mc 

 1.052,610 mc 
73,020 mc 

F.T. 
INTERRATO 

Edificio C 280,674 mc  938,462 mc F.T. 
Edificio L   81,000 mc 

969,264 mc 
F.T. 

INTERRATO 
Edificio M   803,246 mc F.T 
Edificio N   461,454 mc INTERRATO 
TOTALE  2.366,989 mc 6.509,536 mc  
Tot. fuori terra 4.776,335 mc  4.770,968 mc  
Tot. interrato 22,990 mc  1.738,568 mc  

 
 
 
 

INDIVIDUAZIONE AREE DI PROGETTO DEL COMPENDIO IMMOB ILIARE 

(planimetrie inserite nella Perizia di Stima dell’Agenzia del Territorio prot. n. 5948/2009) 
 

 

 

CORPO “L” II° liv. Interrato 
 

 

 

Corpo “L-B” - I° liv. interrato 
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CORPO “A-B” - Pianto terra 

 
 

 
Corpo “A-B” - Piano primo 

 

Ampl. Corpo “A” 

Ampl. corpo  B 

Corpo “B” 

Corpo “A” 

Corpo B 

Corpo “A” 
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Corpo “C” - Piano T-1°-2° 

 
 

 
Corpo “M” - Piano T-1° 
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3. VALORE  COMPLESSIVO DEL COMPENDIO IMMOBILIARE  

 
 

Planimetria della porzione del compendio in alienaz ione 
(estratta dal P.d.R.) 

 

 
 

 

Terreno pertinenziale mq. 15.014,00 

 

Volumetrie consentite mc 6.509,536 (per i dettagli vedi Tab. 2) 

 

 

IL VALORE COMPLESSIVO DEL COMPENDIO IMMOBILIARE POS TO IN LOCALITÀ SALCOTTO, 

SARÀ CONSIDERATO PARI AD �  2.548.000,00 (EURO DUEMILIONICINQUECENTOQUARANTOTT O). 

 

 

 


